
STORIA DI CASTELBRANDO 

 

Castelbrando (nel medioevo detto Castello della Costa, Castrum Costae) è un castello che sorge 
alle pendici del monte Castello, da cui domina i borghi di Valmareno e di Cison. Deve l'attuale 
nome all'antica famiglia forlivese dei Brandolini, che ne ebbe per secoli la signoria.  

Il luogo su cui si trova Castelbrando era frequentato sin dal periodo paleoveneto e continuò ad 
ospitare insediamenti anche in epoca romana e ostrogota. La costruzione di una vera e propria 
fortificazione si ebbe durante l'alto medioevo (X secolo), durante le invasioni degli Ungari[1].  

Nel 962 l'imperatore Ottone I concesse al vescovo di Ceneda assegnandogli la giurisdizione della 
Valmareno e di Castelbrando. Da questo momento la fortezza diventa sede di un piccolo feudo che 
i presuli cenedesi concessero a vari vassalli: secondo una notizia non confermata dalle fonti, verso 
l'anno Mille lo avrebbero concesso ai da Porcia, loro avogadori, e da questi pervenne ai Colfosco. 
Di certo, fece parte della dote matrimoniale che nel 1154 Sofia di Colfosco portò al consorte 
Guecellone III da Camino; ai suoi discendenti rimase ininterrottamente sino al 1335, quando la 
casata si estinse. Per alcuni anni fu per un periodo al centro di una disputa che oppose il vescovo 
Francesco Ramponi a Gherardo V e Rizzardo IV da Camino (lontani parenti di Rizzardo III). 
Successivamente, grazie alla mediazione della Serenissima. 

La dominazione veneziana portò un lungo periodo di pace e Castelbrando, cessate le funzioni 
militari, fu adattato tra il XVI e il XVIII secolo alle esigenze dei Brandolini che lo trasformarono in 
un palazzo signorile applicandovi lo stile delle ville venete e creando un interessante nonché 
innovativo per l'epoca sistema di "riscaldamento". I conti tennero il castello sino al 1959, quando 
lo vendettero ai Salesiani che lo utilizzarono come seminario e luogo di ritiro. Rivenduto da questi 
nel 1997 all'imprenditore Massimo Colomban, è stato restaurato di recente e ospita oggi un 
albergo.  

(da wikipedia) 
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